
La Chiesa di Santa Maria di Loreto fu costruita nel 1677 su
un piccolo sacello consacrato alla Madonna di Loreto.
Padre Abate Guarino Guarini, autore della cupola di S.
Lorenzo di piazza Castello a Torino e della cappella della S.
Sindone nel Duomo di San Giovanni in Torino, rifece il
disegno del santuario e probabilmente degli splendidi alta-
ri lignei.
Il Castello Abbaziale conserva della struttura cinquecente-
sca le torri settentrionali, le prigioni e la torre delle zecca.
Il Castello abbaziale fu acquistato e restaurato nel 1800 dai
conti Frola.A questi lavori di restauro partecipò l’architetto
Camillo Boggio, già noto per la sua attività a Torino. Sul
piazzale del Complesso abbaziale vittoniano si affacciano lo
svettante campanile, la Chiesa di Santa Marta e San
Giovanni Decollato opera del Vittone (1741), monumento
del barocco piemontese che ospita un’esposizione perma-
nente di quadri, statue e arredi sacri; la chiesa parrocchiale
di Santa Maria Assunta costruita sulle rovine dell’antica
chiesa e ampliata nel 1757 su disegno delVittone.
Nella Chiesa si può ammirare ed ascoltare l’Organo
Monumentale: strumento assai complesso, dotato di possi-
bilità foniche straordinarie con oltre 2700 canne, ora
magnificamente restaurato. Usciti dal piazzale si può per-
correre il muro del Ricetto trecentesco.
L’Abbazia di Fruttuaria, a San Benigno Canadese, è
un’importante testimonianza della vita religiosa medioeva-
le e centro europeo della riforma cluniacense. La chiesa
originaria fu edificata attorno all’anno Mille per volere
dell’Abate Guglielmo da Volpiano. La visita offre un vasto
percorso archeologico con impianti strutturali quali la
rotonda del Santo Sepolcro, le absidi orientali, i transetti, gli
stupendi e preziosi mosaici. Ristrutturata nel Settecento
dagli Architetti Vittone e Quarini, la chiesa assunse forme
barocche conservando il solo campanile romanico.Attorno
all’Abbazia si possono vedere il “palazzo cardinalizio”, le
torri del Ricetto e le Meridiane risalenti al 1699.

IL TERRITORIO DELL’ANTICA
ABBAZIA DI FRUTTUARIA:
DA MONTANARO A SAN BENIGNO
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Associazione Amici del Castello e
Complesso Abbaziale di Fruttuaria
Via C. Battisti n. 44 – 10017 Montanaro
rec. postale: c/o Tua Enrica via Caluso,11
10017 Montanaro
Tel. 011 5683259
www.amiciabbazia.it
info@amiciabbazia.it

L’associazione, costituitasi nell’anno 1998
ed iscritta all’Albo regionale, svolge la sua
attività al fine di valorizzare i monumenti locali
e recuperarne la memoria storica, attraverso
molteplici iniziative culturali: ricerche storiche
di documenti, mostre, conferenze, pubblicazioni,
attivazione di percorsi didattici e iniziative di
accoglienza dei visitatori. Costante l’attenzione
rivolta ai monumenti: l’Associazione s’impegna
nel restauro e la conservazione.
Numerose le iniziative di collaborazione e
scambio con altre Associazioni culturali e Enti.
L’Associazione è composta da circa 20 soci,
cui si aggiungono alcuni collaboratori
e simpatizzanti che prestano la loro opera
in occasione delle varie manifestazioni.
L’adesione è gratuita ed aperta a tutti.

ATTIVITA’:
maggio – novembre: apertura domenicale
(orario 15 / 18) del Complesso Abbaziale.
su prenotazione in orari diversi.
La visita è completamente gratuita, eventuali
offerte sono utilizzate per il recupero
dei monumenti cittadini.

Associazione “Amici di Fruttuaria”
ONLUS

C/o Abbazia di Fruttuaria
P.za Lanze -10080 San Benigno (TO)
Referente: Prof. Marco Notario
Tel 011.988.0487
no.ma@libero.it

L’Associazione nasce nel 2004 in occasione
dell’apertura, da parte della Soprintendenza ai
Beni Architettonici e il Paesaggio del Piemonte,
del Percorso di visita (archeologico) “Mille anni
attraverso le strutture dell’Abbazia di Guglielmo
da Volpiano”. E’ convenzionata con la suddetta
Soprintendenza per la gestione delle visite.
Il suo impegno è stato determinante per
le celebrazioni del Millennium Fructuariae,
svoltosi dal 2003 al 2006.
Collabora alle iniziative culturali con
l’amministrazione comunale e con vari gruppi
di studio. Suo intento finale è giungere alla
realizzazione di un archivio-biblioteca
di Fruttuaria come centro di consultazione
per la valorizzazione di questa importante
Abbazia millenaria.




